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.V i nostri lettori. 
ylt nostri fedeli lettori, ai nostri amici, arili industriali tutti i quali ci hanno seguiti ed incorag, 

¡1iati nell'opera di un ventennio di lavoro, svòlto con passione a favore della causa sportiva italiana 
rivolgiamo un grazie ed un augurio. 

La Stampa Sportiva non muta programma, né fa promesse di fine d'anno ! Continuerà nel 1920 
la sua strada, sicura d'ella sua méta e per il trionfo dell'educazione fisica del popolo italiano e per 
il successo dell'industria nazionale, combatterà con la stessa serietà di intendimenti e coti la stessa 
indipendenza del passato. I migliori tecnici vi collaboreranno e tutti i grandiosi avvenimenti della 
vita sportiva mondiale saranno largamente illustrati. 

Tutt i i nostr i sforzi per c o n s e r v a r e il p r e z z o a t t u a l e al la nos t ra Rivista si i n f r a n g o n o cont ro 
tutti i fo r t i s s imi a u m e n t i di s p e s e edi tor ia l i ecc. c h e a b b i a m o dovuto s u b i r e in ques t i ul t imi 
qua t t ro mes i . P u r tut tavia , s t a n t e la nos t r a d i f f u s i o n e e la spec ia le o r g a n i z z a z i o n e , l ' a u m e n t o 
che a p p o r t e r e m o dal 1« Gennaio prossima, s a r à di soli 5 cen t e s imi la cop ia 

S i a m o certi che i nostr i Lettori ed Abbonat i v o r r a n n o g ius t i f i ca re t a le a u m e n t o e vor ranno 
con t inuarc i la loro s i m p a t i a ed il loro a p p o g g i o , a m m e s s o che la nos t ra Rivis ta oggi c o m p l e t a 
in ogni rubr ica , r i m a n e s e m p r e la più e c o n o m i c a del genere . 

Abbonamento pel 1 9 2 0 : Anno L. 10 - Semestre L. 5 . 

I noovi problemi sociali 

(Per I educazione fisica). 
IV. 

LA SCUOLA 

Se n'ò già parlato tanto e se ne parlerà, non c'è 
dubbio, per un po' di tempo ancora se un giorno o 
l 'altro una buona iniziativa di Governo o di popolo 
non impone quella restaurazione della scuola che si 
trascina non troppo allegramente da una legislatura 
al l 'al tra, da una promessa al l 'a l t ra , da un... pro-
gramma all 'al tro. In tanto se una scusante potrebbi 
trovarsi per quelle scuole i di cui edificii r imontano 
a qualche anno addietro, non al t re t tanto può dirsi 
per quelle scuole i di cui edificii sorgono at tualmente 
o sono sorti da pochissimo tempo. In questi infa t t i 
non c'è scusa che valga, perchè di questa benedetta 
educazione fisica da impartirsi assieme all 'educazione 
intellettuale, ormai sembriamo tu t t i più che persuasi, 
in alto ed in basso, ed il non volerla applicare nem-
meno per quanto r iguarda la disposizione dei locali 
vale a dire che di chiacchiere ne avremo sempre di 
più e di fa t t i sempre di meno. Infa t t i se voi vi pren-
dete vaghezza, anche senza essere un padre prolifico 
obbligato a condurre i vostri marmocchi alla scuola, 
di visitare cosi gli antichi come i moderni edificii 

scolastici, troverete su per giù le stesse norme di 
educazione fisica con gli stessi metodi per applicarla. 
Se qualche Comune ha fa t to le cose pur bene nel vero 
senso della parola si faccia avant i e noi lo segneremo 
a carattere d 'oro tra gli enti benefattori dell 'uma-
nità. Si è parlato e si parla di una educazione fisica 
da impartirsi principalmente all 'aria aperta, nei campi 
di giuoco, ed accora si insiste nel darci il contentino 
di piccole palestre dove i bambini, i più grandicelli , 
e finalmente i giovani riescono a malapena a sgran-
chirsi le articolazioni in qualche ora della sett imana. 
La guerra — Oli! di quale pigrizia in tu t te le più 
util i e sane iniziative non sarà ancora chiamata re-
sponsabile questa bene o maledetta guerra e per 
quant i anni ancora! — ha messo un certo alt in tante 
cose, vogliamo anche riconoscerlo, ma ora — per for-
tuna del mondo intero — la guerra è finita, ed al-
l 'orizzonte non appare alcun pericolo di fa rne un 'a l t ra , 
e nessuna iniziativa ancora noi abbiamo potuto re-
gistrare in fa t to di scuole pubbliche nelle quali si 
voglia addivenire, come si dovrà ineluttabilmente, ad 
una vera e propria istruzione fisica che sia comple-
mento a quella intellettuale. Noi vogliamo la riforma 
completa della scuola nel senso che i nostri figli — 
non parliamo dei nostri nepoti al t r imenti piglian la 
palla al balzo e r imandano a quelle tali calende ogni 
programma — abbiano da trovare in essa tu t to ciò 
che nella vita è necessario, è utile, è indispensabile. 
Ed è senza dubbio necessario, utile, indispensabile 
più di ogni a l t ra cosa il crescere sani e for t i perohè 
quando c'è la salute c'è tu t to . E' o può sembrare una 
volgarità, e noi amiamo tanto di essere così volgari, 
ma non da oggi, non da ieri, ».ia dp. quando il mondo 

Durante il match Carpéntier-Beckett. 
Argus - lastre Tensi). > 

è mondo l 'uomo forte ha fa t to i passi che abbiamo 
fa t t i e non certo il poetino archettico che ci canta 
la canzonetta, in voce di falsetto. Questo si è perchè le 
idee sane sono nei sani organismi, e le azioni for t i 
hanno bisogno di for t i volontà, e queste non alber-
gano nelle menti malate. A parte poi il fa t to essen-
ziale della maggioranza delle art i , dei mestieri, delle 
professioni le quali non sono esercitate senza muscoli, 
senza sangue, senza forza. 

Ma inutile sarebbe ogni a l t ra nostra dimostrazione 
f a t t a ora, quando tu t t i siamo persuasi di questi sani 
principii ; ora si t r a t t a soltanto di realizzare queste 
idee, di mettere in pratica queste teorie, si t ra t ta di 
avere delle scuole che sieno veramente le manipola-
trici, le agg ius t a t i c i , le costruttr ici di questo ele-
mento unico della esistenza del mondo che è l 'uomo. 
E quest 'uomo se da una parte va formato nei primi 
passi nella propria casa, va pochi anni dopo conse-
gnato alla scuola, dove resterà un certo numero di 
anni, che può anche essere abbastanza ragguardevole. 
Non è quindi una ingiusta ed esagerata pretesa, ma 
un dovere sociale quello che deve compiersi nella 
scuola a favore dei bambini , dei ragazzi, degli 
adul t i . 

Non abbiamo (e bisogna riconoscere il g ran merito 
di molte Amministrazioni comunali o governative) 
più le scuole oscure e senz'aria, ma i locali sono ora 
ben costruit i e ben aerati , ma l 'educazione fisica è 
ancora impart i ta con vecchi criterii, e senza le ga-
ranzie volute dalle moderne discipline sportive. E' su 
questo pùnto essenziale che bisogna b a t t e r e t e su 
questi principii che bisogna richiamare l 'a t tenzione 
dei nostri reggitori . I nostri figli devono poter go-
dere nella scuola di una educazione fisica al completo, 
perchè non è giusto il pretendere <4he questa sia im-
parti ta fuori di scuola, in associazioni o circoli spor-

II match Carpentier-Tieckett. — Il vittorioso partalo in trionfo.. (Fot. Argus - lastre Tensi). 
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t ivi . Qui si completa, si apre poi la gara, ma nella 
scuola si apprende, ed anche lo studio intel let tuale 
si rende più sopportabile, più faci lmente digeribile 
(ci si passi la parola un po' materialistica) quando è 
in compagnia s t re t ta indissolubile con una educazione 
fisica sanamente impart i ta . 

" Juventus „ e " Torino „ pari uno ad uno. 
I giocatori sono scesi in campo evidentemente emo-

zionati, quelli della « Juven tus» di più di quelli del 
« Torino ». L 'aspet ta t iva per questo match, il pub-
blico enorme che vi ha assistito e sovratut to l 'im-
portanza ellettiva dell ' incontro ai fini della classifica 
giustifica pienamente lo stato d 'animo iniziale dei 
contendenti . Ma. mentre gli uomini del «Tor ino» , 
pur essendo emozionati, avevano buon motivo di bene 
sperare, anche se privi di Mosso III , per contro i 
juvent ini mancant i di Giriodi avevano ragione di 
temere, nel trovarsi di f ronte ad una squa l r a che 
loro si d imost r i superiore nel precedente match e che 
per g iunta sol la scorsa domenica aveva magistral-
mente regolato i bianchi vercellesi che con « Ju-
ventus » pareggiarono sia nel l 'andata che nel r i torno. 
Infa t t i , il differente stato psichico delle due squadre, 
per quanto all ' inizio in ambedue anormale, si rivelò 
molto chiaramente, talché i granata , dopo brevi as-
saggi, rimessisi subito, a t taccarono decisi la rete 
juventina, impegnando immediatamente Giacone. 
L'esordio fu per la « Juventus » disastroso: in pochi 
minut i un bellissimo qoal fat to su discesa dell 'estrema 
granata Bogliotti I . Nessuno si faceva soverchie illu-
sioni per una immediata ripresa juvent ina . I bianco-
neri, invece, vinsero se stessi, non riuscirono subito 
a frenare gli avversari ma a mano a mano si notò che 
si andavano r infrancando, lasciando l ' incertezza dei 
primi minut i per dar luogo ad una tranquilla difesa, 
se pure oontinuativa per a lquanto tempo. 

Nel non essersi lasciati dominare, nonostante lo 
svantaggio, è per noi il precipuo merito dei juvent in i 
e r i teniamo meritato il loro pareggio siccome a\ remmo 
r i tenuto per questo solo fat to, dato l 'andamento po-
steriore del match, meritatissima un vit toria anche se 
di misura. Il loro gioco si andò gradatamente com-
ponendo: dalla s t renua difesa incominciarono a pas-
sare a qualche at tacco, da qualche at tacco passarono 
poi a più continue azioni offensive sicché poterono 
ben presto ristabilire un certo equilibrio fra le squa-
dre. Il « Torino », nel proseguimento della gara, e 
più precisamente nel secondo tempo, ebbe il terzino 
Capra contuso e r i te r rà questo fa t to una grave sfor-
tuna . Orbene, io dico che forse f u invece una for tuna 
la sua, in quanto, in questa giornata , il formidabile 
granata , come il suo collega di sinistra, che spesso 
però si riprese, era tu t t ' a l t ro che in buona forma, 
sicché, r imanendo al suo posto forse avrebbe dato 
agio ai bianco-neri di profittare assai più di qualche 
sua incertezza, incertezze che invece non si rivela-
rono in chi lo sostituì, quando passò all 'at tacco. Dato 
il modo in cui il « Torino » diede bat tagl ia , f ranca-
mente oi aspettavamo assai più da lui e diremo subito 
che quella coesione che si manifestò nella prima linea 
fin dalle prime ba t tu te andò gradatamente scemando, 
per dar luogo ad azioni che pur essendo insidiose, 
siccome apparve sempre data la ta t t ica speciale di 
questa squadra, avevano alle volte del caotico, del 
precipitoso, non del travolgente. Ci si aspet tava di 
più anche perchè la seconda linea fu invece superiore, 
ci si aspettava di più in quanto l 'assenza del forte 
Mosso I I I non sembrava a tu t ta prima rivelare una 
soluzione di cont inui tà nei foru-ards, che avevano 
inoltre dimostrato di saper bombardare, ebbene, la 
porta di Giacone. 

E ' innegabile adunque che « Juven tus » Jnell'aver 

I nostri legislatori hanno da apportare le loro cure 
su questo problema della scuola — e già molto se ne 
parla nella nuova Camera — se si vorrà veramente 
cpmpiere la grandezza di questa nostra terra che 
tanto sa dare a chi sa chiedere. 

i c c h e s e . 

saputo contenere dapprima i grana ta e nell 'averli 
costretti poi ad assidua difesa, si è mer i ta ta il match 
pari e, siccome dissi si sarebbe meri ta ta anche una 
vittoria. Questi uomini non perdettero la coscienza 
delle proprie forze e per quanto non abi tua t i a 
strepitosi successi, confermarono ancor oggi di for-
mare una squadra abbastanza stabile, cosa che pochi 
anni « Juven tus » ci diede a vedere. Ciò, a nostro 
avviso dimostra una consistenza, una s t ru t tu ra di 
linee considerevoli ed è per questo che oggi (ritene-
vamo l ' incontro quasi una prova del fuoco) noi cre-
diamo di dire una parola di ammirazione ri tenendo 
che questa squadra sia degna di t u t t a la conside-
razione. 

Disparati pareri tu t tavia noi udimmo sul campo: 
Vi era chi inneggiava ad una schiacciante superio-
r i tà addimostrata dal « Torino » vi era chi riteneva 
schiacciante invece la superiorità dei juvent in i . Ma 
le part i interessate troppo, si rivelavano in questi 
giudizi. Ho udito invece due signori, lombardi, neu-
tral i veramente, i quali avendo assistito sia al match 
andata , sia a quello di cui si parla ad osservare che 
strane sono le vicende del football , siccome strano è 

il ripetersi di r isul ta t i pari 
f r a l e stesse squadre ma 
con questa diversità nel 
caso in esame, che nel 
primo incontro il « Tori-
no » f u più forte, in que-
sto invece fu più forte 
« Juven tus », 

Io pure ri tengo che real-
mente fu più forte « Ju-
ventus » sia per nervi (se 
pure dapprima moltissimo 
scossi) sia per gioco. Dirò 
che la superiorità consta-
ta ta oggi ha, fino a prova 
contrar ia , ragione di sus-
sistere solo per oggi, in 
quanto ben sappiamo co-
me in uno stesso anno al-
terna sia la vicenda di 
queste due squadre, ma 
sta di fa t to che fu più 
for te « Juven tus » 

E crediamo di darne di-
mostrazione : 

La linea d 'a t tacco bian-
c o n e r a stentò a r i t rovarsi 

specie per una temporanea rilassatezza di Mattea che 
fu in principio troppo lento forse perchè spostato, 
ma poi dimostrò perfettamente di saper condurre at-
tacchi che se non furono sempre serrati, continui e 
ben coordinati furono alle volte insidiosissimi, sic-
come ogni singolo componente di- essa dimostrò di 
avere prontezza, sicurezza sulla palla, tol ta l 'estrema 
sinistra che era meno precisa degli al tr i . 

E quantunque, come altre volte, rivelasse la man-
canza di fort i calciatori nel momento risolutivo della 
fase, è bene tener conto che si trovava di fronte a 
for t i avversari. Seppe, ad ogni modo questa linea, 
dar modo alla difesa di riposare, se si può dire ri-
poso il lavoro si sostegno mentre una squadra si trova 
al l 'a t tacco. Questo fu il suo merito e di questo suo 
merito fu artefice indiscutibile il centro forwards 
Ferrar is che fu, credo, il migliore degli avant i in 
campo assieme all 'avversario Tirone. 

La seconda linea fu oggi all 'altezza del suo còni-
pito ed anche Marchi nel difficile posto di centro so-
stegno ebbe momenti invidiabili sebbene il suo ruoli 
fosse superiore alle sue forze. I l migliore fu certa-
mente Masera. 

Questo giocatore ha ottime doti, possiede tu t to ciò 
che occorre per formare un buon difensore e nello 
stesso tempo un cfttimo coadiutore degli a t taccant i : 
6 instancabile, sicuro sulla palla, abbastanza preciso 
nei passaggi. 

I backx Novo e Brena si fecero ammirare in tut ta 
la par t i ta . Pur non essendo dotat i di quali tà fisiche 
possenti sia per s ta tura sia per corporatura, essi ten-
nero il loro posto intelligentemente, sapendosi piaz-
zare bene e r imandando la palla agli halois o ai for-
mar ds, senza grandi colpi, ma con passaggi misurati. 
Cosicché se il loro gioco non desta gli entusiasmi del 
popolo, se in loro ta difetto insomma un poderoso 
calcio, è un gioco tale il loro che rende assai di più 
alla propria squadra. Li abbiamo visti, infat t i , riiran-
dare quasi tu t t i i palloni, di misura, ai compagni 

d 'a t tacco. Pur nella loro modestia, questi due gio-
vani, furono f ra i migliori uomini in campo. 

Giacone si comportò sempre bene e qualche lieve 
pecca compensò con qualche parata magistrale. 

In complesso adunque « Juventus » nella sua strut-
tu ra generale fu più salda, più omogenea, più stabilii 
e se sorpresa in principio, seppe subito riaversi, col-
legarsi nelle sue linee e tenere poi alla difesa gli 
avversari . Ebbe pure un crescendo degno del massimo 
elogio anche se il gioco, data l 'elet tr ici tà che pur 
sempre vi era in campo, non ne guadagnò. 

Per contro il « Torino *>, iniziato il match con po-
derosi at tacchi , coronati da un bel successo a pochi 
minut i dal principio della gara, andò gradatamente 
scemando di foga. 

La prima linea che si era rivelata ott ima per pre-
cisione di passaggi, per rapidità di penetrazione, per 
risolutezza nello spunto finale, si andò slegando di 
f ron te alla sempre più serrata difesa juvent ina, e di-
venne sbiadita, in colore, sempre più disorganizzata 
nonostante la buona volontà di Tirone e di De Bernardi 

Errore precipuo dei g rana ta fu , nei confront i di 
questa linea di poggiare il gioco solo sulla sinistra, 
lasciando troppo spesso inoperosa la libera ala destra 
De Bernardi, che se poco a suo agio, dato lo stato 
del terreno, era pur sempre l ' intell igente trascinatore 
del gioco verso il goal avversario. 

G I I I O C O D E l v C A L C I O 

Campionato Italiano di 1® Categoria 
Decima giornata delle Gare eliminatorie. • 21 D i c e m b r e 1919. 

Campionato l a Categoria. — Genova ba t te Sampierdarenese (8-0). — Boldrini, portiere della Sampier-
darenese,£ia^ra_«ra wna^splendida.paratail 9° goal, malgrado caricato da Santamaria. 

' (Fot . Guarneri - - lastre Cappelli . 

O . R . E . IVI. 
D i t t a R B V B L L I 

Riparazione motori a scoppio. 
Riparazione e Ricupero MAGNETI. 
Candele d'accensione d'ogni Marca. 
Noleggio automobili. 

Uffici - Magazzeni - Officina 
T O R I N O - Corso Vittorio Emanuele, 3 2 . 



Il Sampierdarene.se Deerà portiere, •iella Spes. 
(Fot. (¡uarneri - lastre Cappelli). 

La^seconda linea fu, come al solito, ot t ima ma ebbe 
il torto di lasciarsi t rasportare ad un gioco troppo 
rude che in definitiva si r iduceva a tu t to danno della 
propria squadra. 8e consultiamo infa t t i la tabella 
cronologica del match vediamo subito il ri levante 
squilibrio fra gli arresti f a t t i dal l 'arbi tro ai granata 
per gioco violento in confronto di quelli segnati ai 
juventini. Quando ci accorgemmo che i g rana ta ri-
correvano a simile sistema ebbimo esatta l ' impres-
sione che le sorti della « Juventus », anoor soccom-
bente stavano per volgere al meglio. 

Non comprendiamo perchè una difesa cosi poderosa 
come quella del « Torino » abbia voluto dare una 
inutile dimostrazione di astiosa durezza. In verità ci 
rincresce dover affermare questo, tanto più che a l t ra 
volta ammirammo, in identiche condizioni, il loro 
gioco corretto e cavalleresco. Lo stesso portiere, 
Pennano, evidentemente perdette per un istante la 
calma... senza averne avuto serio motivo, reagendo 
a torto con un avversario. 

Orbene, indipendentemente da qualsiasi a l t ra con-
siderazione, un tale stato d 'animo che si era andato 
formando nei grana ta non poteva giovare a loro ed 
i juvent ini , mantenendo una relativa calma, sotto 
ogni aspetto riuscirono a brillare assai di più. 

" L A F L E U R „ 
di A . GORETTA 
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Canotti Dante, portiere, Nazionale Lombardia, riserve. 
(Fot. Del Piano - lastre Cappelli). 

Camere d'aria 

5 P . I . Q Ì V . 
per velo ed auto. 

Le migliori e le più convenienti 
In vendita 

presso i primari Negozianti e Garages. 

Tuttavia il « Torino » si salvò da una quasi inevi-
tabile sconfitta con la forza della disperazione, e noi 
che conosciamo come sempre i suoi giocatori siano 
stat i disciplinati, tenuto conto delle condizioni spe-
ciali in cui si trovarono, li scusiamo se per qualche 
poco sembrò avessero perso la perfetta nozione delle 
regole di gioco al tre volte scrupolosamente seguite. 

La linea dei backs fu incerta in principio , poi 
si r infrancò, ma non fu mai quale apparve altre 
volte. Acquistò molto nella seconda metà del secondo 
tempo, quando Tirone passò a sostituire Capra, con-
tuso, che preso posto in prima linea, non potè render 
nulla anche perchè dolorante alla faccia e ad una 
gamba. 

Riepilogando, ri teniamo che il « Torino » si sia la-
sciato dominare sovratut to per aver gradatamente 
perso quella calma e quella valutazione esatta della 
situazione che ammirammo domenica scorsa in lui e 
che oggi invece è il miglior elogio che si può fare 
alla « Juventus ». 

L'animus delle squadre, quando si t ra t ta di squadre 
r i tenuto di simile valore, e uno dei maggiori coeffi-
cienti da considerarsi e pfer questo abbiamo voluto 
tenerne il massimo conto. 

Che dire del gioco? Non f u bello certamente, per 
quanto la part i ta sia riuscita interessantissima : vi fu 
qualche momento bri l lante anche per tecnica d'as-
sieme, offerto in principio dal « Torino », poi dalla 
« Juventus ». Ma. solo qualche momento. Considerando 
poi la « Juventus » come quella che maggiormente 
tenne l 'at tacco, diremo che essa subì un danno oon lo 
spostamento di Mattea a sinistra e con la prova di 
Ferrerò a destra vicino a Varaldo. 

Le fasi dell 'andamento della parti ta si possono rias-
sumere in poche parole, poiché, date le considerazioni 
già fat te, non è necessario dare di essa una minuta 
descrizione. Ecco : principio con at tacchi serrati dal 
«Tor ino» , che con una precisa ta t t ica di passaggi 
segna dopo pochi minut i il goal per inerito di Bo-
gliet t i I I I su centro di De Bernardi. I g rana ta se-
guono poi una ta t t ica di passaggi al t i e lunghi sulle 
ali (tema preferito di questa squadra) e tengono l 'at-
tacco finché « Juven tus » riesce ad invadere l ' a r ea 
avversaria impegnando seriamente la difesa granata , 
si da avere il vantaggio di un penalty che Novo non 
seppe trasformare in goal t i rando la palla proprio fra 
le braccia di Pennano. 

Nuovamente at tacoa il « Torino » : « Juventus » su-
bisce due comers, ma riesce un po' alla volta, per 
merito di Ferraris, a portarsi al l 'at tacco e a soste-
nere a sua volta due cornerà. La superiorità juvent ina 
comincia veramente ad apparire al 30° minuto ed il 
« Torino » da questo punto, pur difendendosi stre-
nuamente, non riesce a condurre che rari, sconclu-
sionati attacchi. ' 

Nel secondo tempo il gioco si fa più duro, ciò no-
nostante J. Juventus », fa t t a baldanzosa, si sostiene 
al rude arresto dei g rana ta ed at tacca quasi conti-
nuamente. Si intuisce che il pareggio matura ed in-
fat t i al 25» minuto, per merito di Ferraris e Mattea, 
il pareggio avviene. La part i ta si fa più accanita, 
ma l ' arbi tro inesorabile ferma sempre. « Juventus » 
riesce ad ottenere un nuovo goal al 32° minuto, mar il 
goal è annullato forse per offside che, da ta l 'azione 
movimentata sotto la porta e data la distanza, non 
riuscimmo a vedere, ma che l 'arbi t ro avrà visto bene, 
perchè vicinissimo. Degna di rilievo un'azione di Va-
ralda, che non seppe profittare dell 'ott ima posizione 
P"r t i rare in porta con calma e sciupò cosi un ma-

f nifico pallone passato poco sopra l 'as ta della porta 

i Pennano. Poi qualche fugace risveglio del « To-
rino » per merito della seconda linea, poi la fine sa-
lu ta ta da applausi fragorosi dei supporterà juventini 
che t r ibutano onore ai vincitori morali della gara. 

L 'arbi t ro avv. Mauro fu severo ed a t tento e fece 
bene, dato l ' incontro, ad essere anche alcune volte 
meticoloso. Fu ad ogni modo all 'al tezza dell ' indi-
scussa sua fama. 

Le altre gare. 

I l « Novara» » ha ba t tu to il « Pastore » con 8 goals a 1. 
Evidentemente gli azzurri si stanno riprendendo, e 
poiché entreranno nelle semifinali, cont inuando cosi 
potranno figurare assai più di quello che non abbian 
fa t to nelle gare eliminatorie. Non comprendiamo 

Eerchè il « Pastore » si è fa t to battere in tal modo. 

'« U. S. Torinese » bat tendo il « Valenza », passa al 
quar to posto di classifica lasciandosi alle calcagna 
anche il « Pastore ». Le al tre gare nel Piemonte eb-
bero esito regolare. 

In Lombardia « L 'U. S. Milanese», in ot t ima forma, 
ha ba t uto di misura (1-0) il «Legnano », assicuran-
dosi così il primato in quel girone, mentre gli audaci 
lilla passano al secondo posto di classifica. Notevole 
la r ivincita del « Naz. Lombardia » sul « Saronno » e 
del « Chiasso » sull'« Enotr ia », che tu t tav ia non perde 
il suo posto di semifinalista. 

In Liguria « Savona » ha pareggiato colla « Doria » 
(0-0), chiudendo cosi con un bel match il ciclo delle 
sue gare di campionato. 

Nell 'Emilia il « Bologna » ha regolato il « Modena » 
con 4 goals a zero, affermando così sull 'antica rivale 
uha superiorità che non potè dimostrare nella gara 
di anda ta chiusasi alla pari (0-0). 

Nel Veneto, notevole la sconfitta dei padovani del-
l 'Associazione « Calcio », che però scesero in campo 
in condizioni poco buone. 

In tal modo si sono chiuse le eliminatorie. 
Il 4 gennaio avranno principio le semifinali e le 

concorrenti r isul tano così disposte nei 3 punt i : 
Semifinale A: 1. Alessandria - 2. Genoa - 3. Milan -

4. Pro Vercelli (o Juven tus ) - 5. Venezia - 6. Le 
gnano. 

Semifinale B: 1. Juventus (o Pro-Vercelli) - 2. Pa-
dova - 3. U. S, M. - 4. Modena - 5. Brescia - 6. Ca-
sale. 

Semifinale C: 1. Bologna - 2. Internazionale - 3. To-
rino - 4. Novara - 5. Doria - 6. Enotr ia . 

Nella semifinale A noi mett iamo a differenza di 
a l t r i « Pro-Vercelli » al posto di « Juventus » perchè 
ci pare che dalla differenza dei goals f a t t i e perduti 
il primo posto di classifica spetti alla « Juventus » 
che per ragione di estrazione a sorte dovrebbe quindi 
essere la l a della semifinale B. 

ACC1PITER. 

A V I A Z I O I V B * 

Un Caproni vola da Milano a Roma 
in 3 ore e 35 minuti . 

Venerdì , 19, a mezzogiorno è pa r t i t o da Milano 
uno dei t r ip lan i che p a r t e c i p e r a n n o al raid Roma-
Tokio . L ' apparecch io , p i lo ta to dal t e n e n t e Abba , 
ha impiega to ore 3 e 35 min . a compie re il per-
corso Milano-Roma, e cioè 165 chi lom. a l l 'o ra . 
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Uno sguardo all 'annata automobilistica 
Con legi t t imo compiac imento degli « a m a t o r i » 

si ch iude q u e s t a p r ima a n n a t a di lavoro de l l ' I n -
dus t r i a au tomobi l i s t ica i t a l iana che — sub i to dopo 
il per iodo di armist iz io — aveva lasciato a l l a rma to 
e perplesso il mondo indus t r ia le su l l ' incer tezza del 
suo successo, t an t i e così vari i e r ano gli ostacoli 
che s embravano f rappors i allo svo lg imento rego-
lare di ques to fiorentissimo r a m o de l l ' i ndus t r i a e 
dello sport nazionale. 

Si t e m e v a — e non a tor to — per l ' i nceppa to af-
fluire delle ma te r i e pr ime, si d u b i t a v a del la buona 
volontà e del la pe r t inac ia degli organizzator i , si 
aveva ben più di un dubb io sul la crisi operaia 
che ge t t ava una fosca o m b r a su t u t t e le imprese 
di lavoro : ed e r ano ragioni for t i ss ime di indeci-
sione le tasse di espor tazione, la asprezza dei 
cambi , il t imore che g ravava sul le fo r tune l iquide 
e — infine — la sp ie ta ta ed inesorabi le concorrenza 
estera . 

Contro t u t t e ques te incer tezze uno solo e ra il 
r imedio, e noi ci ascr iv iamo ad onore di aver lo 
segnala to fino dal pr incipio de l l ' anno t r a ques te 
stesse co lonne: la volontà fe r rea di v incere la 
crisi, sop ra tu t t o dà pa r t e degli i n d u s t r i a l i , e la 
affinità di i n t en t i pe r a b b a t t e r e la speculazione 
s t ran iera . 

Dopo un p r imo per iodo di giuoco tu rb inoso dei 
prezzi sopra tu t to il fer ro vecchio del le macchine 
isate e dopo la i l lecita ed ingorda cuccagna di 

indegni specula tor i che t r ovavano buon campo 
¡>er le loro manovre in un a m b i e n t e dal quale 
avrebbe dovu to escluder l i la loro incompe tenza e 
- peggio ancora — la loro mala fede, l ' a t t enz ione 
lei conoscitori e di coloro che avean cura del buon 

nome della nos t ra i ndus t r i a au tomobi l i s t ica , fu 
volta verso gli sforzi generosi di t u t t e le vecchie 
fabbr iche di au tomobi l i onde r i p r ende re il loro 
posto glorioso ne l la competizione mondia le . 

Il p rob lema del la ripresa del lavoro e r a g r a v e : 
le officine — usci te a p p e n a dal la p roduz ione di 
gue r r a— erano affol lat issime di maes t ranze , t roppo 
ivvezze ad un lavoro grossolano di serie, nel qua le 
non si poteva più pe r seve ra re a costo d i compro-
met te re il successo avveni re . A ques to si agg iunga 
la sparizione i m m e d i a t a di ogni connessa di lavoro : 
tospesi i con t ra t t i co l i 'Autor i t à mi l i ta re , le l unghe 
operazioni di i nven ta r io i n t r a l c i avano non poco 
' a s ses t amen to pe r il dopo g u e r r a : come si vede 

le difficoltà sa rebbero già s t a t e gravi , se non 
fossero s t a t e ben p res to inaspr i t e dal la impossi-
bilità di, p rocura rs i le ma te r i e p r i m e per le com-
plicazioni pol i t iche della t roppo lunga Conferenza 
Iella Pace, e dai confli t t i di idee delle maes t ranze 

ohe compivano il loro ciclo evolu t ivo nello orga-
nizzazioni di lavoro cu lminando nel la conquis ta 
¡Ielle ot to ore e delle Commissioni i n t e rne di con-
trollo. 

Ce n ' e r a di t roppo per a r r e s t a r e la vo lontà 
fa t t iva anche di indus t r ia l i più t e m p r a t i a con-
trast i così s t r i den t i f r a il b isogno di p r o d u r r e e 
la mancanza di energ ie p r o d u t t i v e : perchè , fa t to 
ve ramente s in tomat ico, m e n t r e ancora p e r d u r a v a 
l ' incertezza nel le Amminis t raz ioni indus t r ia l i , af-
fluivano le r ichies te di au tomobi l i nuove e con 
esse la press ione degli acqu i ren t i per o t t ene re 
delle macchine ne l minor t empo poss ib i l e ; dal 
canto loro gli « s p o r t s m e n » e i a S t a m p a rec lama-
vano il p ron to r i so rg imento di compet iz ioni che 

met tessero ancor più in luce il valore del nuovo 
mezzo di t r a spo i to . 

Ment re d u n q u e e rano pa lp i tan t i con t ra s t i che 
dovevano decidere per il r if iorire 0 pe r il l en to 
mor i re di ques ta che è l eg i t t imamen te i ndus t r i a 
i t a l i ana , sperare e credere nel suo successo era 
pe r lo m e n o t e m e r a r i o : f u invece pa t r io t t i co ed 
ones to ed i fa t t i con fe rmarono ciò clte le volontà 
dei d i r igent i avevano auspica to . 

L e n t a m e n t e da p r ima , t i m i d a m e n t e e quasi con 
un palpi to iu sord ina le g rand i f abbr i che r iapri-
rono i loro repar t i a l l ' a f f lu i re delle maes t ranze , 

RHPHLLO 
IMPERIAL S A L A C E HOTEL 

Pos t a , T e l e g r a f o c S t a z i o n e San t a M a r g h e r i t a 
CARLO GU1NDANI propr. 

Medesima Casa : Viareggio - IMPERIAI HOTEL 

s u i n a » e del la « Florio -> alla quale u l t ima — pe r 
la p r ima vol ta — si videro scendere in ga ra con 
p e r f e t t a organizzazione gii s t ranier i . 

Ed i vecchi nomi gloriosi delle Case e dei cam-

I v»li di acrobatismo. — Un Caproni vola sotto il grande ponte di lirookly/i in America. 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli). 

r i p r e se lo la v i ta i g randi saloni di meccanica, le 
t u rb inose sale di p rova , i r ipar t i d i finitura e di 
carrozzer ia : poi p ian p iano la produzione auto-
mobi l is t ica si avviò con s icura fede al successo : 
pe r opera sop ra tu t t o di vecchi corridori , indivi-
d u a l m e n t e , fu rono f a t t e r i sorgere le corse clas-
siche, al le qual i « u f f i c i a l m e n t e » le Case non com-
p a r i v a n o : m a l ' en tus i a smo des ta to dal le competi-
zioni fu ta le da dare il più sicuro af f idamento in 
un avven i re mol to prossimo. 

L ' I t a l i a fu — ed è bene r i cordare ques to come 
a l t r i mer i t i nazional i — del le p r ime a r ip rendere 
le ga re d ' au tomobi l i , quando nazioni ben più « or-
ganizzate » t i t u b a v a n o a n c o r a : e il 1919 vide il 
r i so rgere del la « Poggio di Berceto » del la « Con-

pioni corsero di nuovo su per le colonne dei gior-
nali e per le bocche degli en tus ias t i e fu con pas-
sione v e r a m e n t e la t ina che si seguirono le v icende 
del le corse e i loro a l t e rn i successi. 

Che più? 
Al « Salon » di Par ig i e alla Mostra di L o n d r a 

le vecchie gloriose Marche i ta l iane c ' e r ano tu t t e , 
p u r nei t ravagl i di ques to t u r b i n o s o 1919, e il 
successo del le f abbr i che nos t re è de t t o dal numero 
s t r a g r a n d e di con t ra t t i che gli an\minis t i a tor i han 
r ipor ta to a casa dopo ogni espos iz ione: t a n t o è 
d ivenu to b r i l l an te il merca to au tomobi l i s t ico che 
si cominciano oggi i con t r a t t i con consegne a 
scadenze inverosimil i , come ti toli di b o r s a : le 
d i t t e quas i non hanno i n t e r e s s e » i m p e g n a r s i per 

S O C I E T À ' P E R C O S T R U Z I O N I M E C C A N I C H E 
Giorgio Mangiapan e C. 

A c c o m a n d i t a p e r Azioni - C a p i t a l e L. l.óOO.OOO; 

V I » M c h i a p a r e l l i , 8 
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T e l e f o n o 0 0 - 3 4 5 

— A u t o c a r r i G. M . C . (Tipo Soller) per portate utili 
da 5 0 a 150 quintali — Trattrici per traino utile fino a 3 0 0 quintali. — Carri da rimorchio a 
sterzo demoltiplicato per la volta obbligata, per portate da 3 5 a 120 quintali. — Apparecchi 
di lavaggio E C O N O M E . — Motofalciatrici. — Trattrici agricole G. M. C. (Tipo Rasura). 



P K E U N I A f K l D a CICLO * M O T O 
P N E U W | H Ì 1 ( 1 D ' A U T O M O B I L I 

c o i v i i v i e Piene Per ( a n i i o M S 

DUNLOP 
le migliori di qualità e lavorazione 

In vendita ovunque 

Chiedere prezzi ed offerte presso la nostra Sede : 

Viale Castro Pretorio, 116 - ROMA 
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Record Mondiale Velocità 
Idrovolanti su Circuito 

di 200 miglia 

Raid SESTO CALENDE 
AMSTERDAM 

con passeggero - a t t r averso 
le Alpi, la Svizi . in fi ore 30 ' 
Raid AMSTERDAM 

COPENHAGEN 
STOCKHOLM 

con passeggero 

Raid SESTO CALENDE 
GINEVRA c o n p a s s e g g . 

a t t raversando il Sempione 

Raid STOCKHOLM 
HELSINGFORD 

con passeggero . 

I d r o v o l a n t i " S A V O I A , , - T i p i m i l i t a r i 
Caccia - Ricognizione - Bombardamento 

I d r o v o l a n t i " S A V O I A , , - T i p o c o m m e r c i a l e 
per il Turismo Aereo 

I d r o v o l a n t i " S A V O I A , , - P e r s e r v i z i o t r a s p o r t i 
Posta e Messaggerie 

R i v o l g e r s i a l l a 

Società Idroyanti Alta Italia 
Cantieri di S E S T O CRLENDE (Lago M a g g i o r e ) 
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G. B. BOERO 
Via Lagrange - TORINO - ang. Via Cavour. 

Tclef. in tere . 34-83 - Telegr. BOERO-ARMI - Torino, 

Grande deposito armi da fuoco 
di ogni modello e provenienza. 

M U N I Z I O N I PER CACCIA E TIRO 
Articoli per scherma - Scacciacani per automobilisti 

s a e l i f i d u c i a . 

CARROZZERÀ 

FRATELLI SOLARO 
Via Pet rarca , 31 - T O R I N O - Telefono 40-16 

P r o v v e d i t o r i 

d i 5 . A . R . il 

D u c a d i 

G e n o v a 

C a r r o z z e r i e p e r a u t o m o b i l i d i l u s s o , 
d a t u r i s m o e d i n d u s t r i a l i 

FASCIE e GUARNIZIONI 

NOT AFF-E.CTED BV 
H E A T . OIL. O R G A S O L I N E : . 

per FRENI e FRIZIONI 

NOT AFF-E.CTED BV 
H E A T . OIL. O R G A S O L I N E : . 

ECONOMIA 
DURATA 

COMFORT 
Agente esclusivo per l'Italia : 

DOMENICO FIL0GAM0 - Torino - via dei ma». 24. 



• P O R T S M E N ! » 
adoperate le 

LASTRE CAPPELLI 
ISTANTANEE P E R F E T T E 

MASSIMA RAPIDITÀ' E TRASPARENZA 
v e n d i t a o v u y g u g . e s p o r t a z i o n i 

[Urini CiUIiii illi PUH H. CAPPELLI • fii friii • MIIim. 

non pe rde re il loro d i r i t to a non fars i togl iere i 
facili guadagn i da in t r igan t i e da specu la to r i ; 
fa t to un po' a l l a r m a n t e forse, m a senza dubb io 
lus inghiero . 

In tal i condizioni fa re previs ioni non è nè dif-
fìcile, nè a s t ruso : ques ta che è s t a t a s e m p r e la 
più cara t te r i s t ica delle i ndus t r i e nazionali , è s t a ta 
anche la p r i m a a r i sorgere da un per iodo di dubbi , 
di incertezze e di angoscio ; che essa p roceda con 
r i tmo ognor p iù accelera to n o n è oggi un augur io , 
s ibbene la cons ta taz ione p u r a e sempl ice di nn 
f a t t o ; noi qu ind i che abb iamo dei p r imi spera to , 
sor re t to ed incoraggia to la r ip resa di q u e s t a no-
s t ra gloriosa opera di lavoro non poss iamo ch iudere 
l ' anno del la nos t ra fat ica di p r o p a g a n d a e di fidu-
cia che cons ta t ando come ancora lina volta, al di 
sopra delle competizioni mesch ine e degli osta-
coli d isonest i , il buon nome i ta l iano ha t r ionfa to 
8 nel la man ie ra p iù br i l l an te e p iù l u s ingh ie r a : 
compenso mer i ta t i s s imo al la t enace volontà dei 
nostr i indus t r ia l i e dei nos t r i organizzator i . 

Torino, 30 dicembre 1919. 

Ing . Bruno Sonnino. 

Nel mondo aeronautico 
Mentre il Governo non si decide 

decidono gli sportsmen. 
Convocati da l l 'Ae ro Club d ' I t a l i a si sono r a d u n a t i 

;n Milano ins ieme al Consiglio d i r e t t ivo de l l 'A. C. I . 
i p iù not i cos t ru t to r i e ingegner i del la nos t ra avia-
zione per accordars i sul le l inee general i dei regola-
ment i delle g rand i ga re di aviazione che l 'Ae ro Club 
con la collaborazione del la Società I t a l i ana di Avia-
zione di Milano in t endono b a n d i r e pel 1920 a r ipresa 
di u n a a t t iv i tà spor t iva av ia tor ia già i n t ensa p r ima 
della gue r ra e allo scopo di concor re re a da re al-
l 'aviazione civile a t t r ave r so lo spor t un indirizzo 
tecnico e pra t ico d i pe r fez ionamento . 

Il comm. Mercant i che a v e v a p red i spos to le 
no rme di mass ima delle ga re le ha comunica te ed 
i l lus t ra te ai p resen t i ed esse fu rono a p p r o v a t e al-
l ' u n a n i m i t à . 

Per la Coppa Schneider internazionale si è sta-
bil i to che : 

sa rà corsa in m a r e su u n percorso super io re 
alle 200 miglia mar ine su c i rcui to chiuso di circa 
20 miglia di giro in epoca da fissarsi da l l ' agos to 
a l l 'o t tobre e in specchio mar ino da scegl iere f ra 
Venezia, Rimini e G e n o v a ; 

al la gara possono concorrere solo 3 apparecchi 
e pi lot i per c iascun paese, I n g h i l t e r r a , F ranc i a , 
I tal ia , America , ecc.; 

pe r i t r e concorrent i uno sia di d i r i t t o il rap-
p re sen tan te del la Casa S. I. A. I . che ha v in to la 
coppa in Ingh i l t e r r a . Gli a l t r i d u e s a r a n n o scelt i 
con e l iminator ie da corrersi in epoca e f o r m u l a 
da s tabi l i rs i in segui to . 

Per il Gran Premio dell'Aero Club d'Italia e 
della Società Italiana di Aviazione si sono appro-
va te in m a s s i m a : 

u n a corsa per apparecchi da tu r i smo, mono-
posti , con motor i di piccola po tenza ; 

uDa gara pe r apparecchi veloci con carico 
ut i le reale di c irca 150 kg., o l t re il pi lota, il pas-
seggero, il combus t ib i le e il lubr i f i can te e con 
au tonomia di volo di a lmeno 500 k m . 

FflllfllalperClCbl 
Figli dl SILVIO SHHTIHI - FERMIMI 

Al Velodromo d ' Inverno a Parigi. — Da sinistra a destra: Wan Nek, Oirardengo, Bnrthet. 
(Fot. Argus - lastre Tensi). 

In f ine una gara Barà r i se rva ta ad aerop lan i da 
g r a n d e carico u t i le reale, che dov ranno compie re 
la g a r a con a lmeno un terzo di po tenza motr ice 
b loccata . 

Gli indus t r ia l i in una bel la fiducia del le loro 
forze e nel la e sa t t a visione che la p rospe r i t à del-
l ' i ndus t r i a nazionale del la aviazione s t a r à princi-
p a l m e n t e nel la espor tazione, così come fu al fiorire 
de l l ' i ndus t r i a automobi l i s t ica , h a n n o chies to che 
le ga re b a n d i t e dal l 'A. C. I . e dal la Società I t a l i ana 
Aviaz ione sieno in te rnaz iona l i per da r modo di 
mi su ra r s i in paese cogli s t ran ie r i , r i se rvando 
p r e m i speciali ai nazionali come si fece pel I Cir-
cu i to Aereo di Brescia. 

j ochey , g innas t ica , ecc., a v r a n n o luogo in ques t a 
c i t tà . L e r ega t e a r emi a v r a n n o luogo a Bruxe l les ; 
le ga re di y a c h t i n g a Os tenda ed Anver sa ; quel le 
di polo a caval lo a Os tenda . L e gare d i t i ro a 
segno si svo lgeranno al c a m p o di Bevorloo; quel le 
di t i ro al piccione e di golf a Cappel lonbech, presso 
Os tenda . 

I n occasione de l l ' i nauguraz ione dello Stadio sarà 
r a p p r e s e n t a t o il g r a n d e ora tor io II Genio della 
Patria del m a e s t r o P e t e r Benoit . 

564 Km. all'ora in areoplano 

I lavori per lo Stadio di Anversa 
I lavor i allo S tad io di A n v e r s a per la V I I Olim-

p i a d e procedono a t t i v a m e n t e . Gli a r ch i t e t t i pre-
vedono che t u t t o sa rà p r o n t o per la d a t a de l l ' i nau-
gurazione , che è s t a t a fissata per domen ica8 maggio 
1920. L ' i n a u g u r a z i o n e ufficiale de l l 'Ol impiade avrà 
luogo il 14 agosto 1920. I giuochi d u r e r a n n o fino a 
s e t t e m b r e . 

H a n n o già ader i to uf f ic ia lmente l ' I t a l ia , l ' I n -
gh i l t e r r a , la F ranc ia , la Csekoslovacchia, l 'Olanda, 
la Svizzera , i Paes i Scandinav i , la Romania , i Paesi 
d e l l ' A f r i c a del Sud ed a l t r i . Si p r evede inol t re 
u n ' i n t e r e s s a n t e par tec ipaz ione de l l 'Amer ica . 

A n v e r s a sa rà il cen t ro del la V I I Ol impiade : le 
ga re di a t le t ica , foot-ball , ippica, nuoto , tennis , 

il felice esperimento d 'un paracadute . 
Sadi Leconte , a bo rdo di u n a e r o p l a n o « New-

p o r t » , ha percorso il ch i lomet ro s u l l ' a e r o d r o m o 
di Vi l lacoublay al le veloci tà di 307 ch i lomet r i e 
225 me t r i a l l ' o r a ; in cer t i m o m e n t i ha vola to 
a l l ' a l t i ss ima veloci tà di 364 chi lometr i a l l ' o ra . 

Te l eg ra fano da Madr id che, per p rova re u n 
nuovo t ipo di pa racadu te , un av ia tore spagnuolo 
si è p rec ip i t a to fuor i de l l ' ae rop lano d a un ' a l -
tezza di ol t re duemi l a m e t r i su l l ' a e rod romo di 
Guada lasa r . 

Il p a r acadu t e si è a p e r t o in c inque secondi e 
l ' av i a to re è sceso in condizioni pe r f e t t e , t r a gli 
app laus i degl i spe t t a to r i . 

ABBONATEVI ALLA STAMPA SPORTIVA 

Gomme Piene 

WALTER MARTINY 
per Autocar r i . 

WALTER MARTINY Industria Gomma 
Società Anonima • Capitale sociale L. 12 .000.000 inter. versato. 

T O R I I V O = Via Verolengo, 379 - Telefono 28-90 . 

F O R N I T O R I D U I , 1 Í B G I O K • B R O I T O 



PER TURISMO 
PER SPORT 
PER CITTA' 
PER AFFARI 
PER TRASPORTI 

AUTOMOBILI 

TORINO 

OFFICINE 
di 

V i l l a r p e r o s a . ^ 

Cuscinetti a sfere. 
Sfere di acciaio. 

VILLAR PEROSA 
(Rlnerolo). 



Fabbrica automobili LQNCI9 8 L 
T O J t l U r t l - Via Monginevro, 99 - T O H I X O 

Telegrammi: LANCIAUTO - Teleioni: 27 -75 - 59 -52 . 

AUTOMOBILI DI LUSSO 35 HP 

La scherma italiana 

e le Olimpiadi di A n v e r s a 

L'on. Cappa che sett imanalmente ci espone il suo 
pensiero in materia sportiva, ci ha, in un suo ult imo 
articolo, raccontato tu t ta l 'apprensione in cui vivono 
i fratel l i Nadi (per chi non lo sapesse, i nostri due 
migliori di let tanti dèlia scherma) al pensiero che 
l ' I talia non dovesse partecipare alle Olimpiadi di An-
versa nel 1920. 

A rassicurare i fratell i Nadi (che presentiamo ai 
lettori) e lo stesso collega sportivo, è g iun to a tempo 
un comunicato ufficiale della Federazione Italiana di 
Scherma che qui riproduciamo : 

« Si è adunato il Comitato Centrale della Federa-
zione italiana di Scherma. 

« Preso a t to dello splendido r isul tato ot tenuto dalla 
sottoscrizione per la spada d'onore a S. M. il Re e 
che la spada stessa è già ul t imata, il Comitato si oc-
cupò essenzialmente della preparazione dei campioni 
e delle squadre per le Olimpiadi di Anversa. Fu sta-
bilito che appunto per tale scelta si addivenga allo 
svolgimento dei campionati nazionali, decidendo che 
nel mese di a prile 1920 abbiano luogo le gare sociali 
di selezione fra Società e sale d 'armi militari e civili, 
ohe in maggio avvengano le eliminatorie regionali 
presso i Comitati r. gionali e in giugno, in Roma, le 
gare di selezione finali. Si prevede che alle finali di 
Roma parteciperanno oltre 60 campioni per una se-
lezione di circa 20 elementi. 

« Il Comitato farà pratiche presso il Governo per 
il ripristino delle facilitazioni ferroviarie e la ridu-
zione delle tasse sui biglietti d'ingresso agli spetta-
coli sportivi. 

« La Federazione avvisa poi tu t t i gli interessati 
che per disposto del Comitato organizzatore belga, 
nessuna Federazione può partecipare alle Olimpiadi 
se non per il t ramite del rispettivo Comitato Olim-
pico Nazionale, e nessun individuo o Società può del 
pari parteciparvi se non risulta regolarmente federato 
ed in regola coi pagamenti . 

« Si sono quindi approvate alcune modificazioni al 
regolamento ». 

missariato Centrale emanate; e si pensò ad un con-
vegno dei Commissari che avrebbe dovuto tenersi 
contemporaneamente al campo di Madesimo. Ma 
quelle del Commissariato Centrale non furono che 
buone intenzioni. Dobbiamo dichiarare ad onor del 
vero che lo stato di salute del Commissario Fiorini 
era così cagionevole da impedirgli persino di assi-
stere allo svolgimento del Campo ; ciò non toglie 
però che l 'organizzazione avrebbe dovuto essere tale 
da consentire lo svolgimento completo del programma 
prefisso anche senza la persona del Comm. Fiorini. 
F, questo tanto più quando si pensa che alcuni degli 
allievi istruttori , soliti a prendere sul serio le dispo-
sizioni del Commissariato Centrale, hanno aifrontato 
non lievi sacrifici e qualche compromesso pur di 
essere presenti al corso. E ' nostra impressione che 
l ' a t t iv i tà del Commissariato Centrale sia stata assor-
b i ta più dalla smania di dimostrare ai Ministeri che 
ci sovvenzionano che l ' isti tuzione è viva e vitale, 
piuttosto che dal desiderio di darle un serio e defi-
nit ivo assestamento. 

E il corso per gli « allievi is t rut tor i » si è tenuto 

ss O R 
O 

Ol staffi VA Tifi t u t t i 

Per il convegno dei Commissari poi è accaduto 
quello che era facile prevedere: per ragioni che ci 
sfuggono fu rinviato ad ottobre ; ed ora è passato 
ottobre, è passato novembre, ma non se ne sente più 
parlare. 

Giovani esploratori 
La stagione autunnale avanzata avrebbe dovuto 

rappresentare anche per lo scoutismo, a somiglianza 
degli altri movimenti educativi sportivi, una notevole 
ripresa di a t t ivi tà , tanto più che l ' a t tenuante ormai 
s f ru t ta ta della guerra non ha più ragione di essere. 
Invece, a quanto consta, se togliamo qualche iniziativa 
locale di alcune sezioni degli A.S.C.I,, dello scutismo 
non si è più sentito parlare. 

Siamo in grado di atfermare che quella crisi cui 
accennammo or son sei mesi in queste colonne, invece 
di essere superata, è quanto mai grave e minaccia 
seriamente l 'esistenza della nostra associazione. Gli 
« uomini di buona volontà » preposti alla Direzione 
Generale hanno convenuto con noi che la causa prima 
della crisi è da at tr ibuirsi sia al Corpo Is t rut tor i , sia 
ai Commissari. E in occasione delle manovre di Ma-
desimo annunziò come provvedimento indispensabile 
per r iparare a questo male, lo svolgimento di un 
corso di Istruzione, ad aumentare la serietà del quale 
si poneva come condizione imprescindibile l 'obbligo 
di frequenza di t u t t i gli I s t ru t tor i . Non solo ; ma si 
aggiungeva che da allora in poi nessuna nomina ad 
istrut tore sarebbe avvenuta se non in seguito a pro-
ficua partecipazione del Corso che sarebbe divenuto 
annuale. 

Se questo primo passo poteva rappresentare un 
tentat ivo per supplire alla deficienza degli Is t rut tor i , 
occorreva un al t ro provvedimento per dare ai Com-
missari quella un i t à di indirizzo che non si era po-
tuto conseguire dalla pletora di circolari dal Com-

t Campioni della scherma italiana. — Nedo ed Aldo Nadi (a sinistra e q destra) hanno r ipor ta to una, 
nuova bril lante vittoria al torneo di fioretto, indetto dall ' llolborn Stadium. Aldo Nadi si è classificato 
primo, vincendo il premio del Generale Diaz ; secondo si è classificato il fratèllo Aldo e terzo il belga 
Montigny. (Fot. Argus - lastre Tensi). 

senza alcuna parvenza di serietà, lasciando i più 
delusi, perchè non v 'era bisogno di fa r fare delle 
spese e di creare tanto chiasso per r idursi a leggere 
il manuale del Colombo che di scoutismo non dice 
proprio nulla. 

Il Commissariato Centrale si è lasciato sfuggire 
una splendida occasione per dare una buona volta 
quelle direttive pratiche, concrete, positive che asso-
lutamente si impongono. Noi ci at tendevamo delle 
lezioni di pedagogia, di scoutismo metodic< ; di eie-
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AMBROSIO 
Spe t t aco l i di p r i m ' o r d i n e 

e d i p r i m a v i s i o n e . 

AMERICAN 
BAR 

Da venerdì 26 a domenica 28: 
Cuore sotto il maglio, interpreti 
Isa Nove^radi e Amleto Novelli. 
Da lunedì 29 a giovedì 1 gennaio: 
Papà Eccellenza di Gerolamo Ilo-
vetta e Piccole spese di Roberto 
Bracco col la Tilde Kassay e Ca-
millo De Riso. 

Sono programmi di prim'ordine 
che richiameranno la solila im-
mensa folla che sa apprezzare 
tutta l'iniziativa e i sacrifìci che 
un'impresa ha voluto coraggiosa-
mente l'are attorno al più grande 
Cinema di Torino, dove eleganza, 
calore, musica scelta, completano 
lo spettacolo. 

Volete bere una buona lazza 
di caffè? 

Recatevi in Galleria Nazionale 
dai Fratelli Saracco. 

Ricercate uno sportsman? 
Lo troverete all'American Bar. 
Amate la musica ? 
Ebbene il più buon concerto 

10 potrete udire allo stesso caffè. 
Per la sua centralità, per la 

sua ampiezza, per la sua elegan-
za, l'American Bar è divenuto 
11 ritrovo preferito dagli uomini 
d'affari che visi lano la metropoli 
piemontese. 

BORSA 
Chi sono i sette angeli di Katy? 

Al « Cinema Borsa » si fa la loro 
c o n o s c e n z a a m m i r a n d o lo sp lendido 
capo lavoro « Triàngle ». 

Si ride poi mol t i s s imo nella com-
m e d i a : « I n d i g e s t i o n e d 'aragos te» ove 
agisce la famigl ia « Charlot ». 

Con questi programmi la « Borsa », 
il più v e c c h i o c inematografo della me-
tropoli p i emontese , è sempre esaurito. 

S A L O N E 

L'angelo di mezzanotte 
Protagonista GABY DESLYS 

È una deliziosa film, traboccante di 
sentimento, congegnata con gusto e messa 
in scena con grandiosità. Essa è a sfondo 
natalizio, anzi si svolge tra due Natali e 
vi campeggia un albero di Natale di rara 
magnificenza. Gabv Deslys, all'inizio della 
film, è la povera fioraia Bouclotte, ma 
nell'apoteosi conclusiva trova un tal posto 
in società da potervi sloggiare tutto il 
bagliore fantastico dei suoi gioielli d'un 
inestimabile valore. In cccasione del 
Natale la Direzione del Salone Ghersi 
ha voluto offrire al suo pubblico un 
lavoro aristocratico, di grande bellezza. 

L ' A t t u a l i à C a u i u o n t i l l u s t r a l a P e s t a A e r e a P a r i g i - L o n d r a . 

6HERSI 
Il più importante 
C I IN E IVI A 

d'Italia 

ITALA 

TEODORO e FILOMENA 
C o m e si p o s s o n o n a r r a r e le n u o v e avven -

t u r e c o m i c h e di q u e s t i d u e s i n g o l a r i p e r s o -
n a g g i , così no t i agli s p e t t a t o r i t o r i n e s i ? 

T e o d o r o e F i l o m e n a , a n c o r a u n a vo l ta , n e 
f a n n o di t u t t i i co lo r i e s t r a p p a n o le p iù 
f o r m i d a b i l i r i s a t e con l ' i m p r e v i s t o s e m p r e 
l e p i d i s s i m o d e l l e l o r o gesta è de i l o r o at teg-
g i a m e n t i . 

11 p u b b l i c o a m a r i d e r e p a z z a m e n t e , e lo 
p r o v a al « C i n e m a I t a l a » , d o v e tut t i si d i v e r -
t o n o c o m e b a m b i n i a l l e d u e b r i l l a n t i film : 
T e o d o r o e le s u e c o n q u i s t e e Lac r ime di 
Coccodr i l lo , p r o t a g o n i s t a F i l o m e n a . 

U n a terza film t u t t a da r i d e r e c h i u d e lo 
s p e t t a c o l o g i o c o n d o . E s s a è i n t i t o l a t a : P ic-
cola mi l iona r i a . 

Imminente : " Perla IVhite... 

ROYAL 

Da venerdì 26, sullo s c h e r m o del 
« Cinema Boya l » salirà 

la bellissima LEDA OYS 
a interpretare con la sua magnif ica 
arte il d r a m m a Io ti uccido! 

Leda Gys ritorna d o p o una lunga 
assenza, aspettatissima dai torinesi che 
h a n n o per lei una speciale predilezione. 

N o n occorre dire che c o m e al solito 
il programma del « Boyal » è quel lo 
preferito dai frequentatori di c inema-
tografi. 

SPLENDOR 
Via Roma, 31, 33, 35. 

T*l* fono 40-13. 
D i t t a E. A R I Z Z O L I e C. 

Tutte le migliori films 
p a s s a n o in 2a v i s i o n e 

a l C i n e m a S P L E N D O R 

Prezzi d'ingresso : 
Galleria I.. 2,00 i Saldati e bambini 

Pr imi Post i » 1,0« 1 a metà prezzo. 
Secondi Poeti » 0,50 ( (Tutto oltre la tana). 

Abbonamenti a metà prezzo 
per Società, famiglie, I s t i t u t i , ecc. 

Galleria ( l ibret to di 10 tagliandi) L . 10 — 
Primi Pos t i ( id. id. ) » 5.00 
Secondi Pos t i ( id. id. ) » 2,50 

(Tutto oltrè la tana). 

NB. La vendi ta degli abbonamenti è sospesa nei 
giorni festivi . 

C k C ß P T A i n O f l t 
J t «A- Àéis fi» K » 

« E un futuro vincitore di Gare 
perchè usa il Cacao Talmone ». 



menti di scienze sociali che sono indispen-
sabili per il nostro movimento in quanto ne 
costituiscono l 'essenza; noi ci at tendevamo 
una esposizione perfetta di dot t r ina scouti-
stica principalmente sulla adozione del Me-
todo che dovrà differenziare il nostro dai mo-
vimenti consimili delle altre nazioni ed evi-
tare una buona volta che si debba venir 
ancora confusi con una qualunque, per quanto 
apprezzabile, società polisportiva. 

Invece abbiamo assistito allo scandaloso 
contegno degli esploratori Messinesi ed alla 
poco edificante campagna regionalistica com-
piuta dai settentrionali. 

Il Commissariato Centrale non può e non 
deve lamentarsi se i Commissari locali non 
funzionano; se le sezioni non fioriscono, se 
l ' I s t i tu to pericola e se i pochi centri a t t ivi 
tendono alla autonomia. Tuttociò non è che conse-
guenza della poca fiducia che la Sede Centrale gode, 
tanto più quando non sa dimostrare di essere effet-
tivamente quel centro competente e dirett ivo che po-
trebbe e dovrebbe essere. 

Una azione di re t ta del Commissario Centrale può 
ancora salvare quel poco di buono che rimane del 
Corpo Nazionale dei Giovani Esploratori purché si 
agisca senza indugio: occorre rinnovare, svecchiare, 
ringiovanire intervenendo e provvedendo di autori tà 
non solo a parole, ma a fa t t i . 

Ci auguriamo pertanto che con l 'anno nuovo tu t te 
le forze della nostra società vengano chiamate a rac-
colta e, non più acefali, si r iprenda il cammino tanto 
nobilmente iniziato, a meno che non si preferisca 
ripiegare le bandiere, nel qual caso sarà opportuno, 
prima di dichiarare fallimento, di r inunziare alla 
autonomia e di passare sotto alla tutela di un ente 
o di un organo competente. 

G I U S E P P E M I G L I A U . 
I Campionati i tal iani di atletica. 

campione assoluto di pesi. 
Bottino, 

Si sono d i s p u t a t i a Genova ne i g iorni 
19, 20, 21 D i c e m b r e . Ecco la Classifica 
delle Gare di so l l evamento pesi : 

Classifica assoluta. - 1. Bot t ino F i l ippo 
dello « P r o S e s t r i » , pun t i 345; 2. Carpi 
Romolo del la « Cris toforo Colombo », 
pun t i 345 ; 3. Monti Giulio dei Civici pom-
pieri di Genova, p u n t i 290; 4. e 5. a par i 
meri to, Quadre l l i Silvio del « Club At le-
tico Milanese », p u n t i 285 : Merl ini Giu-
seppe, i dem. ; 6. Cal legari E r m a n n o , idem., 

p u n t i 270; 7. Bacigalupi Lorenzo, Corpo civici 
pompie r i di Genova , p u n t i 260; 8. G a b e t t i E t t o r e 
de l l ' a U. S. Sestr i , j u n t i 245; 9. Ga t t i Lu ig i dei 
Civici pompier i di Genova, p u n t i 240; 10. Conca 
Giuseppe del « Club At le t ico Milanese », p u n t i 235 ; 
I L P a t r o n e Luigi del la « Sampie rda renese », 
p u n t i 225; 12. P a t r o n e Bartolomeo, id., p u n t i 210; 
13. Fumagal l i Giuseppe del la « P r o Sest r i », 
p u n t i 205. 

Categoria pesi massimi. — 1. Bott ino F i l i p p o ; 
2. Campi Romolo. 

Categoria pesi medi. — 1. Merl ini G iuseppe ; 
2. Callegari E r m a n n o ; 3. Bacigalupi Lorenzo . 

Categoria pesi leggeri. — 1, Monti Giul io; 2. 
Quadrel l i Si lvio; 3. G a b e t t i E t t o r e ; 4. Ga t t i 
L u i g i ; 5. Conca Giuseppe ; 6. P a t r o n e L u i g i ; 7. 
P a t r o n e Bartolomeo ; 8. Fumaga l l i G iuseppe ; 9. 
Pa rod i Pao lo ; 10. G i r a rdengo G. B. 

minili • l l H U l U 99 ACCENSIONE 
LA MIGLIORE 

MARCA ITALIANA 

In vendita presso 

i più importanti 

Grossisti e Garages. 

Officine " RADIO „ Milano 
Ufficio vendite: Via Bocchetto, 8 - Telef. 85-41 

B I N E T 
I l m i g l i o r s e g m e n t o 

per motore a scoppio. 

GHISA SPECIALE 
Massima precisione. - Alto rendimento. 

.WN*— 

Assortimento completo per pronta consegna presso 
l'Agenzia Generale per l'Italia: 

Ing. G. A. MftFFEI e e . 
T O R I N O - Via Sacchi, 28 - T O R I N O 
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Aeroplano A r n a l d o in volo. 

Stabilimenti : 
1 Stabilimento Meccanico. 
2. Stabilimento per la costruzione di Locomotive. 
3. Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 

Stabilimento della Fiumara per Mnnizioni da Guerra. 
5. Stabilimento per la costruzione di Motori da Aviazione. 
<>. Fonderia di Acciaio. 
7. Acciaierie Fabbriche Corazze. 
8. Stabilimento per la produzione dell'Ossigeno e dell'idrogeno. 
9. Stabilimento termo-chimico (Tungsteno e Molibdeno). 

10. Nuovo Stabilimento per la costruzione delle Artiglierie. 
11. Stabilimento Elettrotecnico. 
12. Fonderie di Bronzo e di Alluminio. 
13. Stabilimento Metallurgico Delta. 
14. Officine per la costruzione di Motori a scoppio e combu-

stione interna. 
15. Cantiere Aeronautico N. 1. 

1<>. Cantiere Aeronautico N. 2. 
17. Cantiere Aeronautico N. 3 (già S1T). 
1S. Cantiere Aeronautico N. 4. 
19. Cantiere Aeronautico N. 5 (già POMI LIO). 
29. Fabbrica di tubi Ansaldo. 
21. Stabilimento per la fabbricazione di Bossoli d'Artiglieria. 
22. Cantiere Navale. 
23. Cantiere per Navi di legno. 
21. Proiettificio insaldo. 
25. Fonderia di ghisa. 
26. Officine allestimento navi. 
27. Stabilimento per la lavorazione di Materiali refrattari. 
28. Cave e Fornaci. 
29. Miniere di Cogne. 
30. Stabilimento Elettrosiderurgicò Alti forni, Acciaierie, 

Laminatoi. 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e s p o n s a b i l e . La Stampa Sportiva viene «rampata dalla S.T.B.N. (Società Tipografico Editrice Razionai«). 


